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Lettera Lettera 
al popolo al popolo 
della Vitadella Vita

di Marina Casini Bandini, Presidente Nazionale Movimento per la Vita Italiano

Nella gioia del nuovo pontificato di Leone 
XIV, lasciamo che ancora una volta il 
pensiero vada a papa Francesco. Tutte 
le volte che lo abbiamo incontrato ci 
ha accolti come uno di famiglia. Papa 
Francesco è stato amico del Movimento 
per la Vita, lo ha sempre ricevuto con 
grande calore, simpatia e umanità. Celebre 
la battuta dell’11 aprile 2014, quando 
affacciandosi nella sala Clementina disse: 
«quando sono entrato ho pensato di aver 
sbagliato porta, di essere entrato in un 
Kindergarten… Mi scuso!». E poi, come 
dimenticare la tenerezza e l’allegria con 
cui, quando nella stessa occasione, si 
rivolse alle mamme presenti dicendo: «Per 
me quando i bambini piangono, quando i 
bambini si lamentano, quando gridano, è 
una musica bellissima. Ma alcuni bambini 
piangono di fame. Per favore dategli da 
mangiare qui tranquillamente!».
Di tutto il suo pontificato, c’è un aspetto 
che non deve passare inosservato: il 
costante invito a riconoscere la piena 
umanità e il diritto alla vita di coloro 
che viaggiano verso la nascita, poveri, 
scartati, ultimi anche loro, vittime 
dimenticate di una cultura escludente. 
Insieme ad essi, papa Francesco ha 
sempre ricordato le loro mamme, la cui 

libertà di accogliere i figli dandoli alla luce 
è purtroppo minacciata dalla solitudine, 
dall’indifferenza, dai condizionamenti, 
dalla mancanza di alternative favorevoli 
alla nascita, dalla mentalità dello 
scarto. Francesco sapeva bene che lo 
sguardo sulle sorelle e i fratelli che non 
hanno ancora raggiunto la tappa della 
nascita è intimamente connesso, quale 
fondamento, a tutti i temi che riguardano 
l’umanità: la pace, l’inclusione, i poveri, 
l’uguaglianza, l’attenzione alle fragilità, la 
giustizia sociale, la solidarietà, i diritti...
Il Movimento per la Vita Italiano ha 
voluto raccogliere i tanti testi in cui papa 
Francesco si è chinato di fronte ai bambini 
non nati, al fine di contrastare quella 
“cultura dello scarto” che oggi schiavizza 
i cuori e le intelligenze, per ribadire che 
«la nostra risposta è un deciso sì alla vita 
senza tentennamenti». Il testo si intitola 
Il Magistero di papa Francesco sulla vita 
nascente ed è realizzato con il patrocinio 
dell’Ufficio Nazionale per la pastorale 
della salute della Conferenza Episcopale 
Italiana. Un insegnamento ricchissimo e 
caratterizzato da una profonda umanità, in 
continuità con il Magistero dei precedenti 
pontefici, coerente con il Vangelo, fedele 
alla dottrina cristiana. 

È estremamente significativo che 
l’insegnamento di papa Francesco 
sulla preziosità della vita umana sia 
collocato in un quadro caratterizzato 
dall’attenzione alle “periferie”, dal timbro 
della misericordia, dall’accento sulla 
fratellanza universale, dall’attenzione alla 
custodia del creato. La Chiesa dei poveri, 
la Chiesa “in uscita”, la Chiesa “ospedale 
da campo” abbraccia tutti, davvero tutti 
perché sa che lo sguardo che riconosce 
il valore dell’uomo all’inizio della sua vita 
illumina il valore di ogni uomo e di tutti 
gli uomini. 
L’8 marzo scorso, in occasione del 
“nostro” Giubileo, papa Francesco, tramite 
il Segretario di Stato, Cardinale Pietro 
Parolin, ci ha detto: «C’è ancora e più che 
mai bisogno di persone di ogni età che 
si spendano concretamente al servizio 
della vita umana, soprattutto quando è 
più fragile e vulnerabile; perché essa 
è sacra, creata da Dio per un destino 
grande e bello; e perché una società 
giusta non si costruisce eliminando i 
nascituri indesiderati, gli anziani non più 
autonomi o i malati incurabili». È questa 
una consegna che abbiamo la gioia di 
accogliere e realizzare nella speranza.
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EDITORIALE

Pace, 
segno della vita
«La legge naturale è la diritta ragione, conforme a natura, 
universale, costante ed eterna, la quale con i suoi ordini 
invita al dovere, con i suoi divieti distoglie dal male […]. 
A questa legge non è lecito fare alcuna modifica né 
sottrarre qualche parte» (Cicerone, De re publica). Questa 
è la citazione che Papa LEONE XIV ha fatto indicando ai 
parlamentari, in occasione del Giubileo dei governanti del 
21 giugno scorso, “La legge naturale, universalmente 
valida al di là e al di sopra di altre convinzioni di carattere 
opinabile” come “bussola con cui orientarsi nel legiferare 
e nell’agire, in particolare su delicate su delicate questioni 
etiche che oggi si pongono in maniera molto più cogente 
che in passato, toccando la sfera dell’intimità personale”.
Una parola che è in continuità con il magistero della Chiesa, 
non solo per i politici, ma per tutti coloro che si occupano di 
vita e dignità dell’uomo e della donna nelle sue varie forme, 
come MpV, CAV e Case di accoglienza. L’attenzione di Papa 
Prevost alla vita è stata subito confermata solo 3 giorni dopo 
la sua elezione, l’ 11 maggio, con un saluto significativo ai 10 
mila partecipanti alla Manifestazione nazionale per la Vita, 
promossa anche dalla Federazione One of Us, dopo il Regina 
Caeli.
C ‘è un legame profondo tra sessualità e vita. Il MpV italiano 
da sempre ritiene alleato privilegiato per l’ accoglienza della 
vita nascente, la Regolazione Naturale della Fertilità-RNF, 
perché è una sessualità biologica, che rispetta donna e uomo, 
e li mette in equilibrio. Questo numero, infatti, è dedicato in 
modo particolare alla RNF. La mentalità contraccettiva è 
generatrice di aborti, secondo il MpV e come confermano 
anche  i numeri di IVG, sempre alti,  in Francia e in Inghilterra 
dove è stata spinta, promossa e attuata con determinazione 
e con successo la contraccezione. 

di Elisabetta Pittino

Il motivo è semplice: la separazione tra 
amore, sessualità e procreazione, distacca 
dalla realtà e il figlio concepito non è più 
figlio, né essere umano, ma un qualcosa di 
estraneo, inaspettato che da disturbo e che 
si può eliminare. Una separazione pericolosa 
non solo per il bambino concepito che rischia 
la vita, ma anche per la relazione tra uomo e 
donna e per la società che tende alla violenza. 
Donne e bambini sono sempre i più deboli, 
anche oggi dove c’è una preferenza, spesso solo 
esteriore, per la donna.
Come la vita si genera nel corpo della donna, «la 
donna porta in sé la fabbrica della vita», come 
spesso diceva la Serva di Dio Carmen Hernández, 
così la contraccezione ricade specialmente 
(quasi unicamente) sulla donna, sul suo corpo, 
deresponsabilizzando l’uomo. La contraccezione, 
inoltre, non rispetta l’ambiente, lo danneggia, non è 
ecologica. Tutto questo porta ad un disequilibrio nella 
sessualità tra uomo e donna, e nell’ecosistema, che fa 
tanto male.  Il corpo della donna, inoltre, è particolar-
mente importante perché come scrive Josefina Ramon, 
missionaria con Licenza in Scienze Pastorali, «la aiuta a 
essere costruttrice di pace, perché la pace è frutto della vita 
e la donna porta in sé la fabbrica della vita» (Cuore indiviso. 
Missione e verginità in Carmen Hernández). «Se il nostro 
mondo è circondato dalla morte,-  continua la  Ramon citando 
Carmen Hernández- è perché la morte è entrata prima nel corpo 
della donna. Per questo le donne sono chiamate a creare la pace, 
perché dove c’è guerra c’è morte, la pace è il segno della vita ed è 
la donna che porta in sé la forza che la produce».
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Vivere la bellezza 
dell’amore coniugale
di Michele Barbato*

Perché parlare oggi della Regolazione Naturale della Fertilità 
(RNF)? Nessuno tratta il tema, neppure nel mondo cattolico vi 
si fa riferimento per vivere maternità e paternità responsabile, 
nonostante le indicazioni di san Paolo VI, san Giovanni Paolo II 
e Papa Francesco.
Purtroppo, oggi più che mai, siamo chiamati a vivere l’esperienza 
dell’amore coniugale in un contesto dove la confusione, le 
emozioni e le opinioni personali determinano la modalità 
concreta con cui si vive la relazione coniugale. Sembra che non 
ci sia più un ambito, un luogo dove imparare cosa è giusto, vero 
e bello perché si realizzi un’esperienza di felicità. Tutto questo 
genera tanta solitudine, tanta sofferenza e tanta precarietà nel 
vissuto della coniugalità. Affrontare questi temi richiede un certo 
pudore, perché toccano la nostra intimità ed oggi non sappiamo 
più a chi chiedere per essere educati a viverla in modo adeguato 
ed umano. Abbiamo perso la consapevolezza che nella vicenda 
dell’amore umano e della sessualità coniugale è Dio stesso che 
si rende presente. 
La bellezza del dono reciproco richiede educazione per essere 
vissuta in pienezza e si compie nel momento in cui arrivo alla 
convinzione che l’altro è più importante di me, che la mia vita si 
realizza nel dono e non nel possesso. Amare implica delle azioni 
fatte per l’amato. Tutto questo accade nella carne, nel corpo che 
esprime la nostra persona, che è il luogo sacro dove l’incontro tra 
persone si compie e per questo dobbiamo custodirlo. Noi siamo 
il nostro corpo, se tocco corpo dell’altro tocco la sua interiorità/
intimità. Ogni gesto fatto sul corpo può esprimere il dono o al 
contrario la sopraffazione. 

Come facciamo a educarci a questo? Qual è il luogo dove 
posso imparare? Innanzitutto seguendo le indicazioni che 
provengono dalla Chiesa che, con la sacralizzazione del 
rapporto coniugale, non scinde l’aspetto unitivo da quello 
procreativo (S. Paolo VI), con la teologia del corpo ci ha liberati 
dal determinismo biologico della sessualità e ci ha proposto la 
logica del dono nella reciprocità (S. Giovanni Paolo II). Con la 
teologia dell’amore di Papa Benedetto XVI e con la pedagogia 
dell’amore di Papa Francesco. Tutto questo però è possibile solo 
quando si sceglie la Regolazione Naturale della Fertilità come 
strumento per vivere la maternità e paternità responsabile. 
È l’unico strumento che consente di vivere la responsabilità 
coniugale e contemporaneamente rispettare l’altro come corpo 
persona, senza strumentalizzarlo; consente di vivere in pienezza 
il dono del proprio corpo nella libera reciprocità e nel rispetto 
del significato unitivo - procreativo di ogni atto coniugale. Siamo 
chiamati a vivere per questa bellezza che ci è offerta e che ci 
chiede una educazione per essere vissuta nonostante le nostre 
fragilità. La presentazione della Regolazione Naturale della 
Fertilità, che qui di seguito esponiamo, vuole creare curiosità e 
stimolare quanti ricercano con passione il modo adeguato per 
vivere la bellezza della vita coniugale.

* Michele Barbato, Presidente Associazione Sintotermico Camen
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“Inconciliabile differenza antropologica, teologica e
morale tra contraccezione e Regolazione Naturale
della Fertilità” 

«(...) alla luce della stessa esperienza di tante coppie di 
sposi e dei dati delle diverse scienze umane, la riflessione 
teologica può cogliere (...) la differenza antropologica e 
(...) morale, che esiste tra la contraccezione e il ricorso ai 
ritmi temporali: si tratta di una differenza (...) che coinvolge 
(...) due concezioni della persona e della sessualità 
umana tra loro irriducibili. La scelta dei ritmi naturali 
comporta l’accettazione del tempo della persona (...) 
e con ciò l’accettazione anche del dialogo, del rispetto 
reciproco, della comune responsabilità, del dominio di sé. 
Accogliere poi il tempo e il dialogo significa riconoscere il 
carattere insieme spirituale e corporeo della comunione 
coniugale» (Familiaris Consortio, 32).



SÌ alla VITA     /     23

Regolazione Naturale della Fertilità  |  RN FRN F

Testimonianze di Lucia:
la scoper ta dei Metodi Naturali
Non siamo macchine, né la coppia che sceglie una consulenza, né l’insegnante che si mette a disposizione per insegnare. 
Siamo esseri umani, in un complesso, misterioso e magnifico gioco ad incastro di fisiologia, di genetica, di avvenimenti, di 
emozioni e sentimenti. Ogni insegnante cerca sempre di dare il meglio, quando fa una consulenza, ogni coppia si mette in 
gioco per riuscire a capire gli accadimenti nel ciclo e come essi si rivelino nelle osservazioni quotidiane. Se da una parte 
ogni scuola cercherà sempre di rendere il metodo più efficace, comprensibile, facile da imparare, per la coppia sarà la 
scoperta che i Metodi Naturali, proprio per la loro intrinseca alternanza di periodi fertili ed altri sterili, sarà scuola di dialogo 
tra i coniugi, fonte di migliore comprensione reciproca degli sposi, mutuo aiuto nella vita ed incoraggiamento ad un amore 
che non muore.

Testimonianze di Lucia:
la scoper ta dei Metodi Naturali
Non siamo macchine, né la coppia che sceglie una consulenza, né l’insegnante che si mette a disposizione per insegnare. 
Siamo esseri umani, in un complesso, misterioso e magnifico gioco ad incastro di fisiologia, di genetica, di avvenimenti, di 
emozioni e sentimenti. Ogni insegnante cerca sempre di dare il meglio, quando fa una consulenza, ogni coppia si mette in 
gioco per riuscire a capire gli accadimenti nel ciclo e come essi si rivelino nelle osservazioni quotidiane. Se da una parte 
ogni scuola cercherà sempre di rendere il metodo più efficace, comprensibile, facile da imparare, per la coppia sarà la 
scoperta che i Metodi Naturali, proprio per la loro intrinseca alternanza di periodi fertili ed altri sterili, sarà scuola di dialogo 
tra i coniugi, fonte di migliore comprensione reciproca degli sposi, mutuo aiuto nella vita ed incoraggiamento ad un amore 
che non muore.

L’evoluzione dei 
metodi
La struttura di un metodo bilancia 
sempre semplicità d’uso e 
accettabilità, efficacia ed astinenza 
richiesta.  I moderni metodi 
sintotermici hanno efficacia alta e 
astinenza bassa, come dimostrano 
esperienze internazionali che 
evidenziano lo stesso numero di 
rapporti sessuali nelle coppie che 
usano i Metodi Naturali o che usano 
la pillola.

La Federazione europea
In Europa, nel 1992 è nata l’associazione IEEF/EIFLE 
(Istituto Europeo di Educazione alla Vita Familiare) che 
raggruppa le realtà che nelle diverse nazioni europee, 
con aggiunta di Russia, Bielorussia, Ucraina e Kirzikistan, 
promuovono la RNF. Ci sono più di 30 associazioni che 
costituiscono la realtà Europea e ogni anno si trovano per 
confrontarsi sulle modalità operative, la promozione e la 
ricerca sulla RNF. Insieme sotto la guida italiana hanno 
sviluppato uno strumento didattico per la formazione degli 
insegnati (FEDRA).
www.eifle.org

La Confederazione italiana
In Italia, alla fine degli anni ’70 si sono sviluppati il Centro 
Billings della Università Cattolica di Roma e il Camen 
(Centro Ambrosiano Metodi Naturali) di Milano. Negli anni 
successivi (1991) si è costituita CICRNF (Confederazione 
Italiana centri per la Regolazione Naturale della Fertilità) 
un’associazione nazionale che raggruppa tutti i centri, di 
differenti scuole di formazione, che promuovono la RNF 
in Italia.
www.confederazionemetodinaturali.it

Legenda: in verde aree dove sono 
presenti Scuole di Regolazione Naturale 

della Fertilità (RNF) e associazioni di 
insegnanti di RNF;  giallo: presenza di 

insegnanti; bianco: nessuna presenza. 
Come si vede dalla cartina la RNF è 

diffusa in quasi tutto il mondo.

http://www.eifle.org
http://www.confederazionemetodinaturali.it/
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A livello regionale possono essere utili i seguenti riferimenti: 
Camen RRM www.camen.org che ha attivato in collaborazione 
con IIRRM una scuola di formazione a livello nazionale per 
preparare medici ed ostetriche. Altri riferimenti si possono 
trovare collegandosi con:
•  https://naprotechnology.com/
•  https://femmhealth.org/
•  https://neofertility.ie/
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La medicina riparativa
La Restorative Reproductive Medicine (RRM), o medicina riproduttiva riparativa, ha lo scopo di ripristinare la salute 
riproduttiva della coppia attraverso un approccio medico e chirurgico, anziché ricorrere a tecniche di procreazione assistita. 
Si integra con i metodi di Regolazione Naturale della Fertilità: la scheda di osservazione dei biomarcatori di fertilità consente 
di fare diagnosi di anomalie del ciclo, personalizzare le terapie e valutarne l’efficacia.
Questo approccio mira a identificare e trattare le cause sottostanti dell’infertilità o delle disfunzioni riproduttive maschili e fe-
mminili, utilizzando metodi che rispettano i processi biologici e consente di affrontare le difficoltà riproduttive in modo etico, 
sostenibile e rispettoso della fisiologia umana.

Testimonianza di Lorenza ed Emanuele:
gravidanza grazie ai Metodi Naturali
Appena sposati l’incertezza lavorativa ed economica, oltre alle preoccupazioni di non essere pronti ad essere genitori, hanno 
frenato un po’ la nostra ricerca di avere figli. Presto però è prevalso il desiderio di generare e costruire una famiglia insieme. 
Le preoccupazioni e i calcoli sono stati spazzati via da un desiderio di maternità e paternità che si è fatto strada nel nostro 
cuore. 
Pian piano però l’entusiasmo si è scontrato con la fatica dell’attesa di un figlio che non arrivava. I Metodi Naturali sembravano 
non “funzionare” e abbiamo iniziato a pensare che ci fosse qualcosa di sbagliato in noi. 
Questa richiesta di significato è esplosa quando abbiamo scoperto che un concepimento era avvenuto. Il test positivo, la 
gioia infinita e poi i dolori, le perdite, la corsa in ospedale dove il ginecologo di turno ha confermato ciò che avevamo già 
capito: aborto spontaneo. 
Dopo questo fatto la ginecologa che mi seguiva a Milano mi ha indicato un consulente della Regolazione Naturale della 
Fertilità. Era l’agosto 2021. Con lei è cominciato un nuovo pezzo del percorso. Non ci ha nascosto nulla: l’impegno richiesto, 
la precisione necessaria, i casi di riuscita positiva come la possibilità di un insuccesso. Abbiamo ripreso in mano, in modo 
più preciso e sistematico, le schede del metodo sintotermico. Non è che la fatica non ci fosse più, ma una ragione più chiara 
del perché starci dietro ci ha aiutato. 
A maggio 2022 abbiamo scoperto che nel mio grembo stava crescendo una vita. Dopo 9 mesi di attesa nostro figlio è venuto 
al mondo. Le fatiche, lo sconforto, le gioie, le domande, l’attesa, la preoccupazione, tutto ciò che avevano vissuto negli anni 
precedenti, ci ha portati a quel momento in cui abbiamo accolto quella piccola creatura come un dono assolutamente non 
scontato alle nostre vite.
Poco più di un anno dopo abbiamo deciso di cercare un’altra gravidanza. Sono riemerse le preoccupazioni: quanto ci vorrà? 
Dovremo riiniziare l’iter impegnativo della scorsa volta? Rimango incinta. Una gioia che ci ha spiazzato. Come nella prima 
gravidanza tutto è andato benissimo e a gennaio è nato il nostro secondo figlio. Ora ringraziamo di questi doni immensi.

http://www.camen.org/
https://naprotechnology.com/
https://femmhealth.org/
https://neofertility.ie/
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